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SIGNORI- 
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lente hanno che fare le bellezze 
di Venere con quelle della Giu- 
ftitia più ammirabile affai delta 
ftella Hcfpcro lucidilfima,come 
lenti Annotile nel libro /.delle 
Nicomachie Moralità al cap. i . 

Inflitta Virtutum praftantifiìma effe «■ vide tur , ?/ ncque 
tìefperus , mq t Luctftr fit adeò admtr abili i . Chrifippo 
Filolofo Stoico appreffo A. Gellio nel libro 1 4. c. 4. 
delle Attiche notti affegnò per appunto alIaGiiafti- 
tiai lumi Verginali lontanillìmi dalle Veneree con- 
ditioni, lumtntl/us oculorum acnbus reuerenda cutufdam 
tri fluid dtgnitàte . 1 quali nella loro fchiettezza, e 
femplieità fecondiflìmi fanno fiorire le Città, ed i 
Cittadini infieme,per quello, che ne dilcorrcua* 

Efiodoin ipyttt bic Vrbes florent yPopulus quoqs fiorii 
in tjjdem , Paxeft tnTcrris altri x tuutnum , ncque trifle 
lupi ter wimtttitbeUum ifietji fame perire indtgenas pati* 
tur tu flos y lune nuda per Vrbesnoxaefl , (gj re. Venere 
co i fiioi luffurrcggiamenti, all’hora non trionferà de 
iveri commodi altrui, quando la belliflìma Aftrea 
co i fùoi felicifiìmi tagli muterà le ferità del fecolo in 

Ai età J 
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etàl'oftantieuole d’ oro,ii chemiperfuado auuerrà 
in gran parte nel no (Irò correggere , che faremo le 
Economiche fuperfluità, riducendo le noftre opcra- 
tioni,per quanto è pollìbile , al modello dell'inge- 
nuità della natura, natura non deficit innecejfarijs,nee 
abundat in fupcrfluts , Arift. 3 . de Ali. La quale fundit 
bumo fatiltm ViSium lufltffima , Virg. z. Georg. O x 
quanto lenfatamente ce 1 * infinua la filofofia non Co- 
lo, mi la ftefla Diuina Verità! poiché 1 * equilibrio 
dèli* Humana vita fopra due picciolifsimi punti fi 
ftabiiifee tnitìum 'vita bominis aqua , (§jr pants, Eccle- 
fiaft. 2.9. VnaGiuflifsima Prudenza commendabi- 
le appreso tutta la Poflerità hanno inoltrato le Sig. 
VV. Iiluftrifs. nella ferma determinatione da die 
fatta di lupplire i macaméti , c di tròcar le fuperfluicà 
nel gouernodell’innumerabilmete ampio Holpeda. 
le de Poueri Mendicati, d'onde ne caucràno vn’ infi- 
nità di buoni effetti rutti importanti il Bene publico 
in fommo grado, e doue trà P altre cofe da loro ordi- 
nate appariranno le prefenti Economiche ordinatio- 
ni formate da vna mera,efcmplicifsimacarità.Non . 
vogliono al certo le SS. V V. Illultrifsime, cheli poC. 
fa già mai auuerare , che Taruuli peùerunt T’ancm , 
gjr non erat , quifrangerct ór ,Thren. 4. Mà voglio- 
no a tuttq loro potere, che ogni, e qualunque indiui- 
duo trà le miriadi mendiche cosi gloriofàmentefo- 
llenute intoni con grate voci . Domina* regit me bM 

mi* 
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tnìbidterlt , in loco pàfctu ibi me coUocàult , Pfal. 11. Il 
Fiato di tante acclamationi perche Illuxie in cordtbus 
S. Paul, i . Cor. 4. manterrà Tempre (èreno il Cielo 
de’ voftri meriti , ne i tempi anche più ftretti , c carc- 
ftiofi, mandati alle volte dal grande Iddio per Tuoi 
giuftifsimi,ed imperfcrutabili giuditij,quando dàb'it 
Do minus pànem or fiuta , Ilaiasc. 3®* si che n andrc— 
te Tempre ricchi di benedizioni tra gl’ impieghi cosi 
Diuini delle voftre menti . Beotus •vlr , qui intc Digit 
fiper egcnum , T>duperem , Piai. 40. Ed io per fine, 

godendo in eltremo di hauere prontamente vbbidi- 
to a i voftri prcgiatilsimi comandi , con quefta 
Tcritturale raccolta d’ Economia mi dichiaro perpe- 
tuamente delle SS. VV.Illuftriisimc 


Di Cafa li 1®. 
Maggio ióJ4» 


Scruitorc Diuotilsimo 


Ciò. Antonio Bmaldi 
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Modo di far pane nodrimentofo, e (ano in tempi 
careftiofiflìmi di Formento , con augu- 
mento di loo.per 30. e più ancora. 

Ecipe. Frutti di qualfiuoglia forte, tanto da 
brocca , quanto da terra , che fiano carnofi , c 
della miglior códitioncfi pollano trouare nel 
genere loro, e vicini alla maturità, ogni quan- 
tità grande quanto lì voglia.Si mondino dalle 
gufeie , e fi liberino dalle intelaine , e lementa loro , come 
anco da i nerui , e fibre legnole ; fi taglino pofeia in fette.» 
lottili , le quali, leccate che fiano, ò per forza di Sole , ò dì 
fuoco , a legno , che non pollano muffire , mà conferuarfi 
illefc in luogo afeiutto, verranno all* occorrenza adopera- 
te in quello modo, cioè Piglili di quella materia propria- 
mente cibaria libre v. g. 150.fi facci bollire in fulficiente 
quantità d’ acqua, fin tanto , che diuenga molle come pa- 
lla, a cui (decantata, che fia l’acqua, la quale potrebbe 
anche leruirc per beuanda in diffetto di vino auuinando 
er appuro con ella F acqua ordinaria) s' aggiungemmo li- 
re 40. ò più, ò meno di farina di formento, facendone co- 
forme 1 * arte Pifioria pagnotte del pefo , che fi vorrà {uffi- 
ciente per vna perfona in vn giorno naturale, cotte in for- 
no al modo dell’ altro pane. E le tal volta mancando i frut- 
ti faporofi, e dolci , vi fofsc folo coppia de i meno perfetti, 
la materia di quelli dourà foggiaccre di fopra più ad vna-. 
prima cottura preparatoria auanri la fuafeccaggione, affi- 
ne d’abbolire in quella ogni velligio d’ ingratitudine, od 
incottibilità , tenendo nell’ infimo luogo gradatamente, 
nelle più dure, ed vrgenti necelfità , quelle forti di pane* 
che fi cauano dalle altre parti dell’ herbe, c piante fuori del 
frutto loro, come farebbe di foglie,di gambi, di ginocchiel- 

A 4 li. 
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li , radici, bulbi, &c. tanto comminuti, c ridotti m poluere, 
quanto ammolliti in pulce , la cótezza de quali fi potrebbe 
haucre apprettò alcuni Scrittori Botanici, e Geopomei, ed 
in ifpetic dalla magia naturale del Porta al lib.4.c. 16. x 7 » 

1 8. 19. 20. e 2 1 . e più chiaramente da vn trattato del Pane 
fouuentiuo , pochi anni fono vfcitoalla lucein Bologna 
figlio di quella penna. Conchiudafi nondimeno che il 
maggiore di tutti quanti i rifparmij imaginabili è la vigi- 
lanza del primo economico Prefìdentc, poiché band faci- 
le c umulu s aceruatur , etiam longo tempore^' no vero diefacilc-j 
dijjìpatur Euphor. ap . Stob.fer. 1 5 • l’ oggetto de i fuoi occhi 
mai Tempre a quelli congionto deuc cttere , come nc ìnlc- 
gna Arinotele lib. i.oeconom.c. 5 .&< 5 . opus >cibus » ere a- 
Jlitatio.E però no mai dimentichcuole del Catoniano pre- 
cetto /. de re ruft. c. 2 . §. auttorem : più vendacc , che emace, 
cioè niente cappricciofo deue omnia àrcumire, & ybi eas 
co?nonit,ratìonem inire operar nm> dierumg ; L’ dito di quello 
primo Semeftre dell’Anno prefente 1654.IÙ _ fatto toccar 
con mani quanto vaglia l’efattezzad’vn’ ottimo Camcr- 
ien"o,dalla quale dipende per la maggior parte la confer- 
uationc di quello ampijffimo luogo, di qui è, che chi fot- 
tentra,e porta volonticri limile carica(troppo pefante,folo 
per i da poco)merita no vna , ma mille ciuiche Corone piu 
memorabili.e più degne delle gemmate pretioli ttimefficu- 
rittimodifuperare gloriofamente ogni difficoltà , perche 
la carità foras mittittimorem>T). Io. 1 . rilponda allegramele 
ciafcheduno alla vocatione d’vn minillero così innocente, 
così oloriofo , e col fare egli il proprio officio farà , che gli 
altri faccino il loro , acciò fi confeguifca il fine defiderato » 
poiché V'trtus in manti > magnitudo eflin operatione* c infe- 
rma il nollro Matti mo S. Gregorio /. 2 o. Afora/. 

La ragione del vitto regolatamente compartito, e delle 
medicine proportionatamente dttlribuite>come da vn folo 
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principio dipéde, così ad vno fcopo folo s* inuia. Le vicen- 
de di quefte , c di quello vanno del pari , etendo ambidue 
davnofcemamenro, e da vn’aggettione continuamento 
cfercitate, quindi è, che il frammezzare, od il congiungerc 
infieme le farmaceutiche, e le dietetiche forinole farà par- 
te molto conueneuole di quel economico più fruttuofo 
arrifitio , il quale farà de 1 Cirtadincfchi noftri aliai più par- 
naie, che de gli efotici , e ftrameri ingredienti; ciò non 
folo perfuadendolo la grauezza del metallo fegnato , che 
non deue elfere temerariamente profufo , ma volendolo , 
anzi comandandolo la prefta medicatione raccomandata- 
ci da i fourani maeftri dell’ iftdTa pi ofelfione . La natura., 
non opera a cafo, ne indarno, Phabbiamoper allìoma in- 
dubitato dalla filofofia, Arijl. lib.i. de Ccelo t. 5 o. & (equ. Se 
la gran Madre de Viuenti hà prodotto vn prelcntaneo 
mortifero all’huomo (il quale però hà qualche fine vtile 
per l’Vniuerfo) cioè il napello, il fuo prefentaneo Anti- 
doto ancora dell’ Antoni compofele,c formogli vicino. 
Conrra il Veleno della Rubeta,cioè il Rofpo habbiamo 
pronto il (occorrente, che è la radice delia canna proflì- 
ma per appunto di quel maligno a gli habituri : meno pe- 
rigliofe le difgratie de i Cani rabbiofi ciriefcono j>erle 
Pimpinelle, le Lappe maggiori, ed iCinorrhodi cosi fre- 
quéti,e fimilm.di tat’altri tortici poco temere ci tàno i FraL 
fini , i Cotogni , i Ginepri, e gh Allori , fi che alle febbri, ed 
a qualunque altro malore, cerchiam pure dalle noftre con- 
trade i rimedij opportuni, e li ritroueremo ; e fe per forte 
qualchunode gli eftranei meritate per le fue rare, efou- 
rabbondanti virtù d’ etere hauuto come concittadino de 
noftri, quello dourà etere di corto poco fuperiore a gl’if- 
tefli de’ quali pretenda godere P vguaglianza dell’ accetta- 
bilità : Fra la gran felua de’ foreftieri medicamenti, non mi 
bada l’animo di feiegliere più, che vn folo al propofito 
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noftromirabiliffimo,e quegli farà la Sena, come fempli- 
ciflimo fcmplice , liberaliflìmo di fc Hello, e per la copia 
grande , e per il piccioliffimo prezzo ,ed in lomma bene- 
ficentiifmto , e falutiferiflimo di quanti altri fi fiano , come 
fcriueilMizaldiin vn fuo opufculo de Sena, Scoperta al 
Mondo non più di 600. anni fono , ignota per quello ad 
Hippocratc, Galeno , Auicenna,Teofrafto, e gli altrian- 
tichi ( fe bene il Ruellio vuole, che ella fiala colotea do 
gli Antichi ) le cui efficacie marauigliofefono ben cono- 
feiute da tutto il Mondo de dotti , e de gl’ indotti ancora, e 
da ogn* vno predicate cò i pregi feguenti, di purgare altre- 
tanto modella, quanto efficacemente, e fenza nocumento, 
ò molellia delle facoltà , ed opcrarioni del corpo noftro la 
bile gialla , e la negra , ed anche la pituita , lecondo il Gre- 
co Attuario, il quale fu de i primi a conofccrlarQueft’Her- 
ba così pregiata fecondo Mefue nel 1 . 2. de purg. Med. c. 
x 5 . netta , clpurga , e digerifee gli eferemend adulti , caua» 
tifino dalccrucllo,e daifenforij tutti, com’ anche dalle 
regioni del cuore , da i polmoni , dal fegato , e dalla milza, 
giouando grandemente nc i mali di quelle parti; contraria 
non poco alle febbri malinconiche, & antiche, ed alle 
oftrurrioni , come madre dell’ allegria, c della floridezza., 
di furto il corpo,a fegno,chc l’Arabo Serapione /. de fimpl, 
med. Iacomendò per fedatrice de i deliri;, quieratrice dei 
turbamenti di mente, e fanatrice deinerui rifoluti, della 
feabie fquammofa, nruriginofa , e pulWofa ,cdeU’epiie- 
pfia, finalmente amiciflima dei noftri virali principij. Ne 
qui finifeono le lodi, e gli encomi; di sì defidcrabile pianta 
grandilfimodonatiuo della Diuina Mifericordia ; poiché 
GiouanniFerneliod’Amiens lib. xo.-Mr/^.refaltapcr la-, 
faluezza del corpo humauo , il quale da lei viene così feli- 
cemente liberato dalla feccia più brutta del fangue ; la me- 
defima die* egli, eftingue i colericiincendijje le pituitofe 

igna. 
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ignauie difcaccia ; ella con benigniflima , e ficuriflima atti- 
lliti non folo il mefenterio , c la milza , ma le più lontane 
parti ancora ricerca per auuiuarle,per cói'olarle,e per ren- 
derle libere,ed efenti da ogni humorale corruttione.cda 
ogni impedimento di tumidezze più dure , e quali callofc 
neifentieri per doue il fanguc portala vita a ciafchcdun 
membro ; no lì troua contumacia febrilc , che da lei non lìa 
refa obedientc alla natura, ogni impurità pforica, fcrpi- 
ginofa , ed elefantica, per grande, che ella fi fia, dalla Sena 
fi fgombra; quelle torminofità delle interina, che in al- 
cuni s* olTeruano, mentre la Sena fi le fuc operationi nel di 
dentro» non fono altro, che ficurezze dell* cfptilfioni at- 
tuali delle materie morbifiche peggiori fegregate dalle 
buone , & alibili , le quali nel paflfaggio , che fanno sù per 
le parti neruofe»e membranofe fi tanno in quel modo len- 
tire , e che ciò fia irrefragabilmente chiaro, ed cuidcntc 
cen*aificura il non elTeiìigià mai ofteruatotrà leScnate 
vfeite permiftione alcuna di fangue ; e perciò tolerate non 
folo > ma defidcrate vguafmente da vecchi , da putti , e dal- 
le donne infino pregnanti, attuti innocentemente ha la- 
feiato vna giocóda fafuezza dopo la fua operatone, la qua 
ledourà elfere procurata mediante le forinole feguenti, 
e dicali , che 1* Herba Sena > fan a . 

Dilato Cat olito cotta Sena, 

!&. Foglie di Sena elette vj.Zcnzero , ò Cinnamomo 
ammaccato J.j. fiori di Bugloflà 3.ij. mefcoIafi>e pongali 
il tutto entro vn vale di terra cotravedriato,ouero di ftar 
gno , che habbia l*orifitio angufto , e le gli getti fopra ac- 
qua bollente, ò iero Caprino caldo chiudali pofeia 
ftrettamente il vafo fudetto , fi che non polla refpirare, e fi 
cuopra,e circondi bene con panni caldi, entro vn armario, 

©caf- 
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ò cafla mcdefimamente chiufa,doue ftij per vna notte inte- 
ra, acciò, che il diluto riceua in fe le facoltà de la Sena fen- 
za alcuna violenza , od alterationc nelle qualità, e nella fo- 
ftanza. Quello diluto c inuécionc del Matth ioli (opra Dio- 
feoride nel lib. 3. c. 70. appropriato al purgare benigniffi- 
mamente tutti gli humori in tutte le età , in tutte le condi- 
tioni di perfone,la cui dofe mezana farà di f .vj. per volta. 

Infufìont communi di Semi. 

lfc. Foglie di Sena elette f. radici di Polipodio 5 .i /. 
s* infondino in fulficiente quantità d* acqua , fecondo 1* ar- 
te i allo fpremuto licore s’aggiuga Tartaro commune f./T 
e finalmente fi facci bollire fecondo l* arte , e fi coli per 
vna prefa , che ci farà prouare »l* ifteffi effetti , che il diluto 
foprafcrittocon deterfione più particolare de gli humori 
più adherenti alle vifeere, e potrà feruire per conucniente 
medicamento , ne i febricitanti , ed altri infermi , ne i quali 
fi crollino interne aduftioni . 

Elcttu/irto di Senti lenitila, 

Jfc. Poluere di Sena preparata fenza fcammonio con- 
forme la deferirtione dell’Antidotario noftro di Bologna 
a c.2 o 1 . della nouiffima impresone, la quale poluere me- 
ritamente è detta dall’Antidorario Bergamafco Poluere 
Santa j. polpa di prugne dolci § iij. bolli in fulficiente 
quantità di decotto cordiale folutiuodell’illertò Antid.di 
Bologna a c. 293. q. b.con zucchero roffo , o mele fi ri- 
fornii elettuario ; la cui dofe farà f .j. f. e feruirà per mino^ 
ratiuo Icnicntc nei fopra deferirti mali . 

‘ . 
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Elcttuario di Sena folutiuo . 

li. Poluere di Sena preparata con fcammonea , come 
ftà deferirlo neli’Antidorario di Bologna a c.202.^ . j. pol- 
pa di Prugne dolci ^ . iiij. e fi facci bollire come (opra m 
(ufficiente quantità di decotto cord. fol. fecondo l* arre , e 
fi formi clettuario con zucchero rollo, o mele, di cui la 
quantità d*vn ordinationefarà 5. vj. ouero ’S.vij. e feruirà 
per medicamento purgante glihumori più fcruidi princi- 
palmétc ed anche i pituituofi, quàdo lìano bene preparati 
con i fuoi cócoqucnti,ed attenuanti, tanto colla fcbre,quaà 
to fenza di quella ; l’iftcfla intentione hauranno le poi ueri 
dell*elettuariolenitiuo,e folutiuo da per fclìeflccshibite 
in qualunque licore appropriato* la dofe del lenitiuo fa- 
rà ’ ij. fino a 5. vj. e del folutiuo da j. fino a 5. itij. 


zft 


TRIACA MASSIMA DE’ POVERI. 


Operatile* preficntaneamente à tota fubftantia contro qual fi 
f * voglia veleno > 0 maligna qualità . 


Jfc. Rad. di Vincetoilìco . Herba trottata dal famfi' 

Afclepiade Medico > citato 
da Gal. nel libro degli An- 
• fidati ) da Plinio > & altri . 

Viperaria 
Valeriana più vera 

Gariofilata volgare, cioè herba bened. 
PaftinacaSatiua 
Perfonata • 


i ana 


i 


Rofa feluaggia incarnata 
Altea 


Can- 
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Canna maggiore 




Angelica noltrana 
Ariftolochia longa , e rotonda 
Baccarà dell’ officine , cioè nardo ruft. 


Eringio volgare 


1 

i 


Enola, cioè loia 
Iride azurro j 

Pimpinella 

Sparganio , cioè Platanaria delle V alli J 


ana 

r ?.ìì./ 


Herbe fecche di Ruta % 

Pollio 
Menta 
Menraftro 
Pulegio 


Cardiaca 
Cardo Santo 

Melifla , volgarmente Meladella 
Verbena 
Scabiofa 
Herniaria 
Edera tcrrcftre 
Agrimonia 
Hcrba S.Kunigunda,cioè Cannabina 
Camedri , volgarmente Calamandrina 
Gal ega , cioè ruta caprara 
Anonidc gialla , cioè Bonaga dal fior giallo 
RuccolaSariua 

Ciano minore , cioè gregola de frumenti 
Coronopo, cioè Herba ftella 
Marrubio bianco , cioè Praffia 
Saluia j 

Maggiorana j 

Sa- 





? t9 


ì ana 


Sauoreggia 
Serpillo 

Herba Santa Maria, cioè Collo Hortenfe 
Pcntafìlo 
Betonica 

Abrotano mafchio 
Stechade Citrina 
Chamepiti , cioè Iua Artetica - 
AlTenzovolgare 
Aflènzo Santonico, i! quale nafce copiofa- 
mente nel piano di Mi- 
lano Conta di Bolog* „ 


Fiori lecchi di Rofmarino 
Saluia 

Calendola , cioèCalta Hortenfe 
Schiaria , cioè Ormino Satino 
Rofe purpuree 

Garofalctti feluaggi , detti Anneri j 
Ninfea gialla , e bianca 
Boragine , e Buglofla 
Daneda gialla \ jjpa 

Agcrato , cioè herba Giulia , & Eupatorio I ?./• 
di Mefue 

Origano Montano 
Confolida regale 
Liguftri 

Leucoi gialli, cioè Viole gialle volg. 

Pimpinella co i fuoicapitoletti 
Iperico colle lue cimette 
Ccmaurio minore cò i fuoi rametti. 




Semi 
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Semi di Miride volgare 

Iberide, cioè Nafturtio Seluaggio 
Nauoni 
Petrofelli 
Fumaria 

Portulaca t 

Ruta 
Irióne 

Ocimo gariofilato 
Ocimoide 

Coriandoli preparati 
Cumino ; 

Acetofa 

Anifi ' r , ‘ - 

Fcnocchi 
Cedro 
Cardo Santo 
Franino » detto lingua auis 
AliflTo, detto contra rabiem 
Ettafilo, cioè fette fogli x 

Tlafpi noftrano più vero, cioèil triacale. , 


atta 

S-vj. 


Bacche, ò frutti maturi di Alloro 

Ginepro 

| Edera alta 

Amandole dolci 
Amandole amare j 
Ghiande di Quercia, j 

Ficchi fecchi » * . r 

Succo di Liquiritia S na 


anaf.j. 


’J 
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Ogni cofa fi prepari conforme l’Arte Farmacopea , o 
doppo la diligete cfiiccatione all’ombra, contusione, e pol- 
uerizatione , e rifpetto alle bacche , e frutti l’ infusione fat- 
ta in maluafia, ò vino grande, dolce , prima che fi Secchino 
intieramente , il che và fatto a fuoco lento di forno i fi me- 
fchino beniSfimo infieme, e con mele fchiumato, e chiari- 
ficato fi riduranno in forma d’ elettuario, da perfetrionarfi 
con diffidente cottura, perla fua conferuatione, da porli 
invio all’ occorrenze di male pestifero, ò venenato, ò di 
morfo d’animale mortifero , od altra contingenza delete- 
ria, pigliandone per bocca, od in bolo , od in licore ami- 
co alla natura, ed al cuore» dramme ij.ò dram.iij. epite- 
mandone anche per di fuori 1* iSleSfo cuore . 

CMcle I un ip crino , onero 'triaca pìcciola de Potter ti 

Bacche di Ginepro mature, dalle quali ficauiper 
efpreflìone ilfuccodacondefarfial Sole a confidenza di 
mele, di quello estratto piglinoli 5*ij*fi° r, diRofmarino 
fecchi, e fatti in polucre 9. j femi di Finocchi, di Anifi pol- 
uerizatiana 9. /“ Mele lchiumato q.b.fi facci elettuario 
f,l’a.la cui dofe particolare farà di 9* ij.Vtiliffimo in tut- 
ti i mali dello Stomaco , e del Petto , contro i flati , i tormi- 
ni del ventre , contro la pestilenza , ed ogni maligna qua- 
lità ne i vifccri efiSteme , efpurga, e netta il fegato , le re- 
ni , eStenua i groSfi,e vifeidi humori,muoue i menStrui,foc* 
corre alle rotture , alle conuulfioni de nerui , alle prefoca- 
tionivterine, c fi può andar mefehiando con altri medica- 
menti fpecifici ne i mali chronici,ene gli affetti morbofi 
di qualunque parte del noStro corpo fecondo varie lefioni 
di quelle accommodato, &c. deir Aut, dell' H.fil.lib. 1. 

./• ,, 4 * 

B Elet- 

Digltlzed by Googlc 


i 8 


Elettnario H ipnotico refrigerante . \ 

Semi di Papauero bianco vj. Viole, Semi di Lat- 
tuca , di Endiuia ana ij. Semi communi freddi f. Zuc- 
chero 5 * v j« Siioppo di Papauere q. b. per formare Elet- 
tuario,dadarfcne £.iij. per volta per conciliare ilfonno, 
c foccorrere ne gli ardori vehementi delle febri : fecondo 
l' Anridotario amichiamo di Bologna, mauuf. in vfo fino 
dell’ anno 1420. 

Estratto Peptico . 

R. Fiori di Meliloto Coronario, detto Scrtola campa- 
na q. f. fc ne faccia erti atto fecondo l’arte , & il modo infe- 
gnaro dal nofiro Antidotario di Bologna nell’Appendice 
de’ medicamenti chimici, e quefto cftratta feruirà per vni- 
uerfalc anodino interno da mefehiarfi con gli fpccifici 
analogi a ciafcheduna parte dolente , e mafltmc douc lì*- 
bifognodi difcufiìone, matunuionc,emollitionc,edige- 
fiionc, la quale deriua dal calore peptico, cioè tempcra- 
tiflìmo, ed amiciflìmo alla natura di quefto medicamento; 
il medemo potrà anche feruirc cfternamentc applicato 
per ogni dolore di qualunque forre, ordinato a luogo, 
c tempo, e con altri appropriati coadiuuanti dal prudente, 
e dotto Medico curante . 

* j -• 

Ef ratto Emoptoìco . 

» 

Ijr. Herba Polmonaria molle q. b. e fe ne facci eftratro 
al modo,c preferittione fopra accennata , c fi ponga in-, 
prattica per fermare le flu filoni , e doue fia bifogno di con- 
folidare,di eflicare fenza calore eccedete ; ed èappropria- 
to all’ abfterfione dell’ vlccri del Polmone, ed al correg- 
gere i fputi di fangue , e marcia . 

E let- 

- 
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Elettuario AfmAtìco. 

R. Radici di Altea leccate all’ombra lib.j. mele cotto, 
e fchiumato lib. iiij. meAhifi , c faccifi fui fuoco f. I. a. elet- 
tuario , il quale frequentemente fi deue pigliare da chi pa- 
tifee drettura di petto; rimedio propodo dall’EccelIentifs. 
Medico Benedetto Vittori; eminente Lettore di Medicina 
nello Studio di Bologna più di 100. anni fono, regidrato 
nella fua Empirica fotto quelle formali parole . Expcr- 
tum, & prò patipcribus fecrctum . 

Stroppo dì fiori di P orfico Moficollinato. 

B*. Fiori di Pcrfico f.iiij. Rofe Molcellinc ^.i;. tocco 
di Cicoria depurato lib.j. Zucchero roflohb.j.yC fi facci 
r infufionc de’ fiori nel fucco fudetto fi. a. e bolli lenta- 
mente a confidenza di firoppo, la cui dofefarà j. v. per 
foIuere,e minorare la bile,&humori adudi , febrili , c di 
qualunque altra forte . 

Stroppo C tir tantino . 

R. Herba Mercuriale femina,Cufcuta ,HilTopo ana 
man. ij. femi di Cartamo f. vj. acqua di Fontana Iib.iij. 
fatta Tinfiifione, il tutto bollifcaa lento fuoco finchefia 
bafleuolmcnte cotto, colili pofcia,& alla colatura aggiun- 
gali mele Iib. ].fi. c di nuouo bolli a confidenza di firoppo, 
la cui dofe farà di iiij. in circa, o da per le , ò con brodo, 
eferuiràper Jenitiuo,e minoratiuo in materia peccante , 
pituitofa, tanto colla febbre, quanto fenza ; il Preuotio nel 
libro de CMedtcina pauperum ne defcriuc vno affai limile a 
quedo. 

Stroppo di Polipodio più ftmplico. 

Ifc. Radici di Polipodio quercino ? . x. le quali alquan- 
to contufe fi faccino bollire in lib.v;. d’acqua di Reno, c 
doppo fe gli aggiunga Fumaria, Iua ana man.ij. e di nuouo 
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bollicano , ed in finp aggiungafeli Sena onz. ij. Anifi , Fe- 
nocchi, Cinnamomo ana dram. j. Mele lib. iij. e facciali 
bollire a cottura difiroppof.I.a.la cui dofe farà da onz. 
iiij.ad onz.v. per nettare, e mondare tutte le prime vie 
dalla caua del fegato in qua da tutti gli efcremcnti malen- 
conici , adulti , e fecciofi . 

i 4 

Decomoni, & Infufioni Nofocomiali. 

Decot. alla Febbre . 

Jk. Foglie di Cicorio, Sonco, Acctofa, Pimpinella^, 
Endiuia ,Lupoli , Calendola ana man. j. fiori Cordiali ana 
pug. j. Coriandoli preparati onz. j. Temi di Cedro dram. ij. 
m. e boli, in luff. qu. d' acqua , ò brodo f. 1. a. 

Decot. alla ^Malinconia . 

R. Foglie di Boraginc,Buglofla, Endiuia, Fumaria» 
Scabiofa, Epitimo, Lupoli, Ccrrach , Betonica ana m.j. 
fiori Cord. ana pug.j. Radici diTormentilla, Pentafilo, 
Polipodio ana dram. iij. Coriandoli preparati onz. j. in. 
cboll.f.l.a. 

Decot. Capitale. 

R. Foglie di Betonica , Sthccados, Saluia, Violaria ana 
man. j. radici di Enola , Altea ana onz .f. Coriandoli prcp. 
onz.j.mcboll.f.l.a. 

Decot. ^sfperitiux . 

R. Foglie di Betonica, Artcmifia, Iua Artctica,Da" 
neda,ò Matricaria.Praflio ana man.j. Radici di Fenocchio> 
Spargi, Brufco , Tamarifo , Brionia ana onz. /Semi d’ 
Ammeos, Cumino, Carui, Perrofelli ana dram. ij. m. e 
boli. f. I. a. 

Decot. Carminatimi. 

Ik. Semi d 'Anifi, Dauco, Cumino, Fenocchio ana 
dram. iij. Liquiritia onz./ fiori di Camomilla man./TPaf- 
foleonz.j.4ficuoc.inIib.ij.d’acqua di Fonte al confimi, 
della metà , Decot. 
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Dtcòt. Emollienti . 

Ijr. Maina, Viollria,Bieta, Mercuriale anam. j.boIU.I.a. 

Decot. Sudorifica. 

ffc. Legno d’ Alloro, Buffalo, tagliati minutamente ana 
onz. \f. fi facci inf.pervn giorno nat.inlib.v.d’Acqua.* 
comm. e bollifca alquanto, ed aggiuntoli foglie di Betoni- 
ca, Camedri, Iua ana man. j. lì tiri auantiil boli, fino al 
confummamento della terza parte, e fi facci colatura per 
cinque volte , valeuole ne gli affetti degli Articoli, e de 
nerui pendenti dacaufa fredda, e quella decottione fe fi 
mefcolerà colla frcuéte arriucrà fino al curare il mal Fran- 
cefe affai inoltrato . 

Decor. Antipeftìlente , & Antivenerea. 

Bt. Herba D.meda,cioè le di lei cime, e fiori man. j. 
femi di Abrotano, di Trifoglio ana pug.j. boli, in acqua-, 
fuff. f. 1. a. di cui la dofe farà onz. v. per volta tepida la mat- 
tina , e vaierà à fcaldar l’interno, abftergere, aprire, cacciar 
i flati dal ventricolo , inteftina , ammazzar i vermi , purgar 
le reni , dilatar il petto , muouere l’ vrina, ed i menftrui , ac- 
quetare i dolori colici , confortar l’vtero , ed i genitali, ed 
efpugnarc il mal Francefe,ela pelle, mouendo copiofi 
fudori, l’Aut. dell’H.Sil. 1 . i. p. 203. e Guglielmo Vari- 
gnanaMedico Bolognefe Coll. del 1304. nella fua prot- 
eica med. lib. 8. c. 5. 

Inf. Tebrifnga Tertianaria. 

Ifc. Semi di Chelidonia magg.fcrup.yT petti s’infonda- 
no nell’ acqua dittillata dell’ herba medefima,€beuinofi 
auanti l' accesone , e vaierà anche contro l’ itteritia , e ca- 
chexia . 

Inf. Febrifuga .Quartanaria . 

Jfc. Semi d* Iperico, e di Elitropio ana fcrup. /infoiò 
danfi in vino, e beuanfi auanti l’acceffione quartanaria. 
Varignana h.de cur. febr . 
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Jnf. Vermi rìda . 

Br. Mercurio, cioè Argento viuo dram. ij. infondanlì 
in mezo bicchierodi vino, oucro in altretanta acqua di 
Gramigna per {patio d’ vna notte; e beuafi il licore folo. 
certils. ammazzerà i vermi, come rifperienza a tutti lo 
comproba, abenche TArtmano nella Tua prattica chimia- 
trica pag. i 5 5. facci animo, ed alficuri, perche fi pigli in 
foftanza vn Icrupolo di Argento viuo , il quale per la fua 
ponderofiti,e troppo labile Icorfa fc ne palla giù colle 
feci dirittamente. 

Inf. od acqua Oftalmica . 

Bt. Succo di Finocchio onze inj. acqua di Ruta dram. x. 
Mele buono, e chiaro dram.xv. m.e poni il rutto inviL. 
ampolla di vetro netta , la quale dourà Ilare per tre meli al 
Sole mouendola fpelfo , di cui vna goccia, ò due inllillate 
nell’ occhio male affetto , dolente , e lagrimofo , mitiga il 
dolore, ed è ripercolfiua.cd in parte rifolutiua; inuenr. 
dell’ Eccellentifs. Pietro Tolfignano Medico, e Filolofi 
Coll eg. Bolognefe del 1 3 7 7 . nelle Aie ricette fopra il no- 
no d’Almanlore . 

Inf. Oculare Roffa. 

Ft. Herba Perficaria detta Idropepe, la quale hà i nodi 
genicolati Ipelfi , e roffi , cioè i di lei fulli fenza le foglie , e 
taglili in più pezzi , cioè nel mezo de gl’ internodij , c que- 
lli pezzi fi douranno infondere in vino biaco per vna not- 
te ; la mattina , ed il giorno feguenre s’ adoprino in quella 
guifa , cioè fi vadi {premendo di quando in quando vno di 
quei pezzetti impregnati di vino nelle ellremità di quei 
nodi tagliati , e fi faccia cadere nell’ occhio alcuna goccia 
rolTeggiate,v{cita dal medefimonodo erbaceo, e remeran- 
no molto aiutarle corretti gli occhi fanguinolenti,ed albu- 
ginofi,ed abbódeuoli d’humore fan io lo, inlegnato dal no- 
ftro Guglielmo Varignana nel L 3. c. io. decurandis Morbis, 
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Decot. Ftiriafìcd . 

Bt. Lagrime d’ Edera , bacche Triangolari di Euo- 
nimo, cioè Fufano , detto Tetragonia, Radici di Elleboro 
bianco , Tamarifo ana parte eguale , bollino in lelfia^ 
forte, e di quella decottione fi lauino le parti tutte del cor- 
po , da gli efcrementi delle quali fi generano i pedocchi, 
le quali poi fi dcuono vngere con oglio d’infufionedi Te- 
mi di Stafilagria , detta herba Pedicolare; anzi colla polue- 
re della medefimaStafifagria fi ponno afpergere i panni , 
poiché quell’ heiba tiene il principatotràtutte le altre, 
per la prerogatiua di vccidere quelli animali infellilfimi 
all’ huomo,Te bene il Tolo Argento viuo tra i minerali l’au- 
uanza, col quale Argento viuo Te fi llroppiccierano i pan- 
ni interni del dodo , non vi Tara pericolo, che foprauiuino 
quelle picciole beftiole, la generatone delle quali, chi 
vorrà bene prohibirc, deueadoprar la mondezza interio- 
re del corpo con purghe conuementi , e quella di fuori co 
frequentemente mutare i panni . Diofc. 1 . i. c. 99. c.i 14. 
1. 2. c. 17 5.I.4. c. 146. & 150. Iouberr. prar. Stole. emp. 

Decot. At he rie a. 

ijt. Mirto foglie , e bacche, Brionia, Temi, e rad. Lupini 
an. p. eg.bolli in Ielfia commune, colla quale fi laui più vol- 
te il giorno i I capo tegnofo , dopo leuati i peli, come info- 
gna il Fuchfio nella Tua prattica, e dopo s’adopri il medi- 
camento di Galeno della fola carta abbruggiata, e milhL* 
coll’ aceto per modo d’empiaflro,col quale medicamento 
1 * ifleflò Galeno vanta cttiauer curaro in pochiifimi giorni 
gente infetta di quella fportheria. Altri aggiungono lo 
(lerco di Colombo all ' Empiallro almeno per tre giorni 
ne i più contumaci . Stok. Empirica . Vn altro però, cioè 
ilPlatero Medic.Tod. vuole quello vnguento R. Bacche 
di Ginepro pug.j. Sale vn cocchiaro , fi pellino, e con 
Songia di Porco purgata, e disfatta s’incorporino , 
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e bollicano bene , e poi fi coli , e di quella vntione fi vnti 
latcfta prima mondata. 

Infufìoni fpeci fiche nel 'vino . 
iji. Varie herbe appropriate a varij mali analogicamo- 
ce, infufe nel vino nuouo con cfferucfcenza naturale bolli- 
teui dentro , ò nel vino , già fatto iui artifitialmente decot- 
te, come infegna il Vveckero nell’Antidot. Spec. I. a ,cap» 6. 
d’ondes’haurà il vinoSabinato per aprire i menftrui, l’E- 
bolato per purgar 1 ■ acque . L’ Ifopato per i pneumonici , 
l’Abfintite per i ftomachici , il Marrubbbiato per gl* itteri- 
ci , il Saluiato per i paralitici , epilettici , e le donne hifteri- 
che , l’Eufrafiato » e fenicolato per i deboli di villa, il Rof- 
marinato per i cacoetici , il Boraginato per i malinconici, 
l'Enolato per i male affetti nelle vifcerc interne, l'Anifato 
per i flatulenti, il Mix icato per i fplcnctici, T Alchcchégiato 
per i difficoltofi d’ vrina , il Tlafpiato , e Peterlingato, de- 
ìcritto dal Vittorio de Meth. Med. c. 2 8. per i diflenterici , 
ò rilafciati nelle parti naturali. In fomigliante maniera fi 
ponno farei pani medicati, impattandoli con decozioni 
d’ herbe fudette, ouero colle Iteffe in foltanza , onde fi fa- 
rebbe il pane rofmarinato , faluiato , a ni fato, &c. 

Ksfcqtut ? 0 Decot. Vulneraria . 

Alume di Rocca , Galle non perforate ana parto 
egu. fi poluerizino , e fi confondano infieme , e fi pongano 
,in vn vàfe di terra cotta pieno d’ acqua , il quale betiiflimo 
coperto Ria collocato su le ceneri calde perhore 24. anzi 
fino , che cali la metà fenza bollimento gagliardo . E 
quell’acqua conferuafi alPvfodilauareconefla Ievlceri 
maligne, maffime delle gambe, il mal del Lupo, il can- 
cro, come anche le ferite, reiterando la lauanda tre,ò quat- 
tro volte il dì, e ponédo fbpra il male pezze bianche in tre, 
ò quattro doppie bagnate nella Ridetta acqua preferita, 
cdefaltatada Bernardo Penott. Med. Aquitano nelle fuc 
fpecifiche ricette , 
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Decott. ConJlrittiu a. 

Ifc. Scorze di quattro Naranzi verdi ancora , ma nel 
principio di volere ingiallire tagliate in pezzi minuti , 
quelle fi pongano a cuocere in libivi), d’acqua chalibeata 
fito al confummamento de i due terzi, c auanti il fine della 
cottura fi aggiunga herba Pilofella man. j. fatta la colatu- 
ra,dd colato fi dia a bere al patiente ogni mattina vn buon 
bicchicro ne i Aulii quali difperati , e nelle profufioni». 
quali irtemediabili de’ menllrui ; precedendo Tempre le 
debite caitioni per parere , e confeglio del Medico Setta- 
la nel libro 7. delle cautioni medicinali . 

Decott. Diaforetica. 

Ifc. Herba Saponaria verde man.ij. s’infondaper vna 
notte intera in lib. vii;, d’acqua, c poi fino (in tempo cfE- 
ftade fc gli può aggiungere vn poco di Cicoria,Ciccrbita, 
e Cintbalaria)a diffidente cottura vi fi facci bolliredentro, 
finalmente fi colùfpremcndo l’herba medefina : e di que- 
llo decotto le ne dia all’in fermo mal trattato dal mal Fran- 
ccfe la quantità di onz. vi;. oueroonz. vii j. ogni mattina* 
per cccittarc i fudori , e cacciar fuori del corpo la virulen- 
tia venerea , il rello del decotto fi addolcifca con vn poco 
di Zucchero , e d’Vua palla , es’adopri per beuanda ciba- 
ria; medicina inuent. dal Zappata Empirico, vfara puro 
dall’Eccellentifs. Settala Medico Milanefenobililfimo, c 
dottifiimo,nelIib. 7. delle an'tmad. med. e dal Rudionel 
/. 5. de Morbi: occulti : > & venenati: ca p. 1 8. al qual decot- 
to fi potrebbe accompagnare nel tempo di purgare la de- 
cottione di Epitimo additamentatanel nollro Antidotario 
di Bologna nuouo a c. 295. 

Decotto Fallopiano per le Fijlole. 

Bt. Foglie verdi diPiantagine man. iij. d’OIiua man.;. 
d’Agrimonia man. iij.Vino bianco quanto balla» nel quale 
le foglie fudette bene pedate deuono bollire f. l.a.e dì 
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quefto decotto la dofe farà di onz. v. ouero vj. inuentione 
deU'Eccellentifs.Gabndlc Falloppia Medico Modanefc 
nel fuo trattato de Fijlulis cap. 25 . nel tomo 2 . delle lue 
opere 1 e regiftrata nel noftro Antidotario di Boi. a c. 295 
Decotto Vtttoriofo . 

JJt. Vino bianco gagliardo lib. \.f. Acqua vita on;.ij. 
bollino infieme fino al confummamento dell’ acquai c di 
quello vino decotto Colo tepido facciali ebreftiero, dopo 
gli altri medicamenti » ed euacuationi , perche e*li Solo 
vincerà,ed efpugnerà ogni dolore colico , ed iliaco, per 
grande.che egli lì lia,non vi eflendo però l’incendio febri- 
le con effo , ilperimentato dall' Eccellentilfimo Benedetto 
Vittorij Medico eminente in Bologna, regiftrato nei 1 . 1. 
cap. 27. della fua Empirica . 

Decottione Splenetica . 

91. Radici di Felice onz Cufcuta dram. ij. m. e li fac- 
cino bollire in onz. viij. di Vino bianco gagliardo lino al 
confummamento del terzo, la colatura fi pigli perfirop- 
po da reiterarli per 1 5. giorni , dal quale rellerà disfatta la 
durezza morbofa della milza , ifperimentato fegr. dall'Ec- 
ccllentifs. Bencd. Vitt.l. 1. Emp.c. 3 1. 

LM ijì nra Vitale . 

Bt. Acqua Rofa Iib./T Vino bianco odorifero onz. iiij. 
Bolo arm. Or. pulu. dram. ij. m. e di quefto licore fe ne dia 
(pelle volte vncocchiaro all'infermo debolissimo, ed in 
peftimo ftato , perche fortificherà il cuore , e da quello al- 
lontanerà ogni caufa maligna, e peftilcntc, e Soccorrerà 
all’ incendio febrile ancora in parte . 

Medicamenti Purganti. 

Decotto C ho lappo . 

Ifc. Paflole onz./' Prugne dolci para iiij. Grattala, e 
Centaurio min. ana dram. j. Semi di Fenocchio dram./ 
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acqua d’ Orzo , ò Comm. onz, viij. fi facci dee. s.l. a. fino 
al confum. della metà, e fatta la colatura fi dia in beuanda, 
la quale Spurgherà gagliardamente dalle vifccre, anche 
lontane, 1 * humor biliofo d* o^ni forte* 


R. Efola preparata ( cioè la feorza delle di lei rad. ma- 
cerata ncU'Aceto rof. e poi leccata , la quale in foftanza fi 
può dare da gr. 6 . a gr. 2 o. come fucccdanea del Turbirh. 
ordinata già fpdTìlfimo per parere del Medico Elideoin 
Bolog. beuuta in acqua di mele dram.x.)Zcnzero dram.v. 
Maft.ce dram. ij. Zucchero, Mele q.b.fi facci elett. s. 1 . a. 
il quale leuarà con grande efficacia la pituita , adhercnte al 
ventricolo , e mollerà anche dalle parti più lontane quel- 
la, che farà preparata, cioè vifeofa, ed attenuata, e refa 
fluida per forza de gli alteranti antecedenti fecódo il buon 
Metodo di medicare de Maeftri migliori Galeno, &c.La 
di cui dofe farà dadraui. iij. a dram. iiij. 

Eldtu&rìo Flemmagogo ErrnodMtUato . 

Jfc. Ermodattili volgari montani(quando la loro prepa- 
ratione fianota,comeaccoftumauafi 3oo.anni fono in Bo- 
logna, fecondo quello fi caua dairEccellentils. Mondino 
dalLuzzo Medico Bolognefc, il quale fiorì del i2 9o.nèi 
luoi commentarli fopra Mefue ; altrimenti fi piglino gli 
Ermodattili vfuali dell'olficine)dram.j. Tartaro biàco fcr.j. 
Zenzero, Ruta ana gr. v. Zucchero, òMele qu. b.afar 
elcttuario da darfi in dofe di dram. ij. in dram. iiij. per tira- 
re la pituita dalle giunture,e fare vn potente diuerfiuo nel- 
la gotta in riguardo de gli humori attualmente feorrenti a 
gli articoli dolenti . 


R. Radici . . , ie di Laureo- 

la frefche macerate neH’Àceto onz.v. foglie di Mirro, Ifo- 
po ana man. j. Vino bianco odorofo lab. ij./Mele fchiu- 
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mato lib.j.fi facci cuocerei fuoco lento fino a mediocre 
confidenza , e poi fe gli aggiuga Temi di Anifi dram. j. Co- 
riandoli prepar. dram. f. Cinnamomo dram. j. di nuouo fi 
facci bollire a cottura di firoppo, c fatta la colatura quello 
fi conferui all' vfo , la cui dofe farà da onz.j./ fino ad onz. 
iiij. e cauerà gagliardamente la pituita da tutte le parti in- 
die più interne del corpo, mouerài mcnftrui,dilfecherà 
tutte le humidità fouuerchie , &c. 

O fìntele ^Melarugogo . 

Ijt. Radici di Elleboro negro prepar. onz. iiij. Meliflà, 
Borragine, fiori di Ninfea ana m./.Lupuli, Fumaria, Cu- 
(cuta ana m. j. Cedro tagliato in pezzi lib.yT acqua di Fon- 
tana lib. v. bolli a lento fuoco fino al confum.dilib.iij. di 
poi gettate via l’ herbe s' aggiunga al decotto fucco di po- 
mi dolci lib. f, bolli di nuouo fino al confum. della metà, e 
fatta forte cfpreffionc la colatura fi chiarifichi, ed in fine fc 
gli aggiunga Mele fchiumato lib. j. e fi perfèttiona la cot- 
tura s. 1. a .la cui dofe particolare farà daonzj. a onz.ij. per 
purgare efficacemente la malinconia, e pituita dal capo. 

E letta Ario MeUnagogo. 

I fc. Eflratto di Elleboro negro fatto conforme l’Antid. 
noftro nouifs.di Bologna a c.499. fcrup. j.femi di Dauco 
gr. vj. fiori di Ninfea gr. v. Zucchero la qu. f. fi formi vna-. 
prefa di Elcttuario per purgar profondamente b malin- 
conia, c liberare il corpo, ed il capo da gl’humori più 
tetri turbanti fino il difeorfo . 

Nettare Idragogo • 

Jfc. Semi d'Ebolo detto volgarm. Ibio, femi di Sam- 
buco nel tempo della loro perfetta maturità, la qualeè 
circa il principio dell’Autunno , da quegli per efpreflìone 
de torchi ficauiil fucco totale, fi che anche dal le midolle 
della femenza ammaccata , e molto ben pefta , il medefi- 
mo fi fpremaj il tutto pofeia colle feci fi ponga in boccia di 
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vetro , e fé ne caui acqua per dellillatione, e quella fi deue 
feltrare fopra le feci, acciò che feco porti tutta la virtù idra 
goga dell' Ebolo,c Sambuco purgatici degli humori ac- 
quofi ftagnanti nel corpo ; c le farà aromatizacacon vn po- 
co di cannella, od altro Aroma tanto più ficara nente fi 
darà in dofe di onz. j. fino in onz. ij. per volta a gl’ Idropici 
fecondo la deferittione , & annotinone del rrambefa* 
rio nell' Ambrojìopcia . 

Pillole Elaborale . 

9». Foglie di Sena fcrup. ij. radici di Elleboro negro 
prepar. fcrup.yTfcmi di Dauco , Cinnamomo ana gr.vj.il 
tutto poluerizatos’ impatti con Olimele, c fi faccino pillo- 
le descritte dal Prcuotio nel filo libro de Medicina pauperum 
a c.48. c quelle pillole faranno accommodatc, douc fi tro- 
uano certi humoracci fecciofi particolarmente nelle parti 
fuperiori del corpo ; tale è la virtù abfterforia dell’ Ellebo- 
ro fecondo Aetio nella Tetrabibli i.ferm. 1. che vna ver- 
gherà folo delle di lui radici polla come ralla entro vna fi- 
ttola caua , la difincallifce , e Diofcoridc gii attribuifee an- 
che la facoltà di purgare la pituita . 

Giulebbe RÌJÌ or alino . 

Vi. Vino dolce odorofo , e «rade lib. j. acqua Rofa onz. 
ij /^Garolfali contufi fcrup.ij. c Cinnamomo dram. /legati 
in vna pezza. Zucchero fino onz.iij fi faccino cuocere a fuo 
co lento a confillenza di Giulebbe longo, e chiaro, di cui fe 
ne dia mattina, e fera due cocchia» per volta da rillorare 
mirabilmente ,eprelli(Tìmo le forze perdute, ed occorre- 
re a ideliquij, e fincopi imminenti, inuenr. del Langio nel - 
C Ep i/i. Medie. 

Stroppo Pneumonico . 

9i. Edera terrellre qu.fufF. fi dillilli in bagno maria, e 
l’acqua farà valcuole per abllergerc , e mondificare le vl- 
ccri del pulmone beuuta per 1 4. giorni co vn poco di Zuc- 
che- 
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chero rof.mà meglio farà ridotta f. 1 * a. in firoppo con Zuc- 
chero , &c. rimedio fèliciflìmo vlato dall* Ecct llentifs. Lo- 
douico Leoni Mcd. Coll. Boi. del 148 5. come ri feri Tee il 
Langio luo difcepolo nell’ Ep. Med. nominandolo in tal 
guila Ludonici de Leonibus Praccptorìs mei eterna memoria di- 
gni remedioi&c. L’Edera terreftrc hà grandiffima virtù, cioè 
d’ abftergcrc , aprire , far vrinare , e disfar la pietra , efpur- 
gar l’ vtero.c particolarmente il petto, mirabile contro 
l’ itteritia , c la peftilenza , fi che empiafirata ancora per fe 
ftelfa può fanare i tumori d’ ogni forte , per infegnamento 
dell' A ut. dell' H.Jtl.l. 1 . 

Amuleti. 

(_✓// tumore , e dolore dell' Emorroidi . 

Bt. RadiciverdidiFiJjpendola portate addoflo, fiche 
tocchino la carne, cs'irnpaffifcano fopra di quella : fegreto 
d* vn tal Medico Siciliano, che lo pratticaua in Roma . 

A i dolori cronici di tejla , ed a Podagrici . 

Ifc. Herba Verbena portata al collo, fopra il capo, e 
fopra gli articoli ; not. da Pietro Argcllata Med. Boi. Coll, 
del 1 1 9 1 . nel fuo volume Chirurgico /. 2 . tratt. 3 4. c. 1 o. 

Alle febri Quartane. 

Bt. Vn’Aragno viuo rinchiufo entro vn’ aucllana porta- 
to al collo. Itern alcuni Vermi, che nafeono nell’ herba 
PifTaco , ò labbro di Venere, cioè fgarzi da Tintore, i quali 
animaletti deuono cfl’ere legati in vna pezzetta ditclafot- 
tile, c portati al collo dal quartanario, che faranno mirabi- 
le effetto . L‘ Aut. dell' H. Jìl. l.i.c.^g. 

All’ Angina ì cioè Se aranti a . 

B 1. Teftedi Vipere, le quali fiano fiate foffocate con vn 
laccio di feta cremefina , quelle dopo elfere bene elficcate, 
c ripofic entro vn cendale cremefino deuono portarli al 
collo perche gioueranno afilli in tal cafo infieme con gli al- 
tri 
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tri prefidij , e ciò è flato prouato dall* ifpcricnza di molti ne 
i tempi andati. 

Empi afro di fruttìno. 

li. Cenere fottilmentc fettacciata q. b. fi facci bollire in 
Oglio coinmutie per empiaftro da porre fopra i tumori più 
duri da farli maturare, e rompere per infegnamento dell - 
Argelluta nel/, i.tratt. i.c. 20. il quale afferifee d’hauere 
fatto più proue tutte felicemente riufeite . 

Empiafro alle conta font del. c font tire . 

Bì.' Radici di Enola , di Alterco, ci jc di herba dente Ca- 
uallino q. b. boli, in vino, e pelle per modo d’ e npiaftro , s* 
applichino, &c. Mcd.vfato da Bartolomeo Varignana.. 
antichiflimo Medico Bolognefe,che vide auanti il 1280. 
riferito dall' Argtllata nel /. i.tratr. i.c. 22. 

Empi afro alle F fole. 

Bt. Radici diPentafilo fecche, epuluerizate impaliate 
con mclc,& adoprate, c neli’iftt fio modo le foglie di quell* 
herba medefima pelle, ed empiallrate, in compagnia d’vn- 
guenti appropriati alle parti affette, od ail'efigenza dello 
fiato del male riduccndo a buona temperie l'vlceri infifto- 
lite fecondo l’iftcflb Bartolomeo Varignana, riferito come 
fopra dall Argelbta. 

Empiafro a gl* idropici. 

Bt. Foglie di Volubile terrellre , & altrettante eftremità 
di Viralpa cotte in aceto>pcftatc, alle quali s’aggiunga pol- 
ucre delle foglie delle medeme herbe con midolle di Fichi, 
e fi faccia empiaftro per infegnamento del Vaiignana • 

Empiafro Emorragico . 

Bt. Herba Burfa Pafloris pcfta con chiara d’vuouo,& 
aceto empiaftreralfi fopra la fronte fe il fanguevfcirà dal 
nalo,e fopra altri luoghi più commodi, fe da altre parti 
/: proromperà , come anche al fuogo fagro , applicata lo at- 

temperarà, e raffrenerà, e di più reftringerà le rotture in có- 
> pa- y- 
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pagina della confolida. H.p. 1 77. A. dell H./ìl. hb. 2. Ut. B. 

Ernpiajlro ni Vomito > e Singbio^To . 

R. Serpillo m.j. lemidi Ruta dram.j. fi faccino bollire 
in (uff. qu. di vino , e colato ii vino , s’ applichi fopra lo do- 
maco per modo d'cmpiadro, c la decorrione fi può beuere 
per T iddio effetto . Var ignari a lib. 1 o. c . 4. 

Empiajlro Odontalgico . 

R. Scorza verde interiore della Vitalpa peda ,e fatta in 
globetti compresi applicata alle gingiuc di quei denti , che 
dolgono, mitigarà ogni gran dolore edrahendola caufa 
immediata del dolore ; rimedio propodo da Balduino 
Ronfilo nell’ Epift. Med nu. 25. 

Ernptajlro di S. B a/ìlio. 

R. Cicuta , ò Cicutaria fuff. qu. pedata, ed applicata fo- 
pra 1 * vtero , ò fopra i genitali ne i furori vtcrini, ò nelle Sa- 
tinali , poiché ammorza ogni ve ncreo incendio ; celebrato 
per quedo da S. Bafilio nella 5. Omilia fopra l’ Efamerone, 
attedando egli d hauer offerii ato nei fuoi tempi moltiflime 
pruouc ottimamente riufeite j rimedio antichilfimo fino 
dell’ Emicirà , cioè da i di lei Sacerdoti , e mafiime appreffo 
gli Arenienfi offeruanti della cadità,ancorche per altro em- 
pij , e detedandi . 

Empìajiro Sincopale. 

R. Melifsacolle fue foglie, e fiori, fi pedi vnpoco,c 
s* infonda in Ipiriro di uino, e pongali calda entro unfac- 
chcttino d’ applicare fopra la dedra mammella , per rifue- 
gliar le forze fopitc ; infegnamento di Gio. Artmano nell - 
Jlrmamcnt. Chim. 

Empìajlro Lienico. 

R» Foglie di Lupuli, di Sambuco, di Scolopendriaana 
cu. fuff, bollino in vino fino all* intiera cottura, e di poi pe- 
to fi pon gano fopra la milza . Stok. /, x . r. 3 j. 

Em- 
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Empi alito per i Calli . 

Ifc. Tartaro d’vrina q.b.fi polu.e s’incorpori co fiele d’An- 
guilla, & vn poco di Trementina , e fi applichi lopra i Calli. 

Emp. a t Cancri > ed V letti maligne . 

Ut. Cardo benedetto, Elitropio, Farfara, herba S. Alber- 
to, Lamio purpureo, e Pilolellaana q.s. fi pettino, e Tene 
facci Empiattro, nel mutare del quale lì laui I’' lcere con vi- 
no doueiia fiata bollita Hedera. Dio/c. l.^.c. io. 1.2. c. 17J, 
lib. 4. c. 1 03 . & 1 8 6 . K^frgetlata 1 . 1 . trai. 2. c.j. 

Ogli. 

Oglio B a /amico. 

Jfc. Oglio d’ Oliua , di Lino ana onz. iiij. Verderame dr. j. 
Vedriolo Romano polu. dr./le polueri fi pongano nell* Ca- 
glio (opra ceneri calde fino che fiano bene disfatte , dipoi fi 
leuino dal fuoco, e le gli aggiunga Trementina chiara hb.j. e 
fi fermenti in luogo caldo per 8. giornee farà fatto. Di quell* 
Oglio porralfene l'opra le ferite, od vlccri d’ogni forte, anche 
d’archibugiata, col bagnamela ratta, ed empirne le cauità 
fafciàdole 1.1. a. deferirto dal Penoto nelle fpccifiche ricette. 

Oglio di Ranet e Lumbrici ebul.it 0 . 

£t. Ranocchi grandi (corticati colle tette nu. vij. Lumbri- 
ci grandi lauati in vino nu. 2 o. fiori di Camomilla , di Perfo- 
rata anam.j.bollinoin lib. ij. Oglio commune,fino,cheIa 
carne di Ranocchio fi fepari dall’otta, e fatta cfprettione s’ag- 
giunga all* Oglio Termentina onz. iij. fugo d’Ebolo onz. ij. 
bollifcadi nuouo finoalconfummamcntodcl fugo, eli con- 
ferui pofeia all’ vfo , che farà di lenire i dolori di giunture, de 
nerui , pef le ferite, punture, ed vlceri maligne . 

Oglio L igujlr ino . 

R. Fiori di Liguttro volgarmente Cauroflano, e fiori di 
Zucche q.s. s’infondano in Oglio communc in vale di vetro, 
e fi tengano cfpofte al Sole ne i giorni cttiui per vn mefe al- 
meno^ quett’Oglio feruirà per vngere la fióre nei dolori di 

C ca- 
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capo, p articolami .da caufa calda .DiofcJ. ix.i 07. & l.ix.i 27. 

Oglio de Leprojì . 

9t. Legno di Fraflmo, e legno di Ginepro prepar. s. 1 . a. da 
quali fi caui per defcenfo, conforme l’arre Spargirica l’Oglio 
il quale farà vtiliffimo nelle opilationi di milza contumacif- 
fime , vfandolo in più maniere , e parimente per i Leprofi , i 
quali mondifkherà doppo tutti gli altri medicamenti cano- 
nicamente preferirti , &c. Vfato felicemente dal Medico 
Bertuccio Bologncfe antichiiTìmo , il quale vide del r 3 1 2. 
regiftrato nella di lui Prattica Medicanti /. i.trat^.Jetf.i* 

O glùf EnoUto . 

lfc. Radici di Enola nette, lauate, ed ammaccate q.s. fu- 
go dell* iftefla Hcrba , e Vino grande ana q. b. per infùnder- 
ui dette radici, le quali deuono bollire fino al confumma- 
mento del Vinone del fugo ,c poi pedate ben idi' no fi tor- 
chino, e l'efprt (fo deuefi far bollire in Oglio commune fino 
all’ vnione della foftanza fudetta con l*Oglio , il quale Oglio 
feruirà per rimoucre la malacompleffione,e la virtù indebo 
lita di ciafchedun membro confonando i mufcoli , ed i ner- 
ui rilafciati , conforme 1 * infegnamento dell* Eccellentiflìmo 
Chriftoforo degliHonefti Medico Rolognefe Coll, il qual 
vilfe ne gli anni 1362. ne* Cuoi Commentari! fopra Mefue* 
Oglio , od Fngttento Emorrhoidalc* 

Rt. Porcelletti, che nalcono fotto le pietre, òvafi di terra 
corta all* humido di color bigio,e di molti piedi q.s. quelli fi 
deuono far bollire in graffo di Gallina, e butiro non falato 
anap.cg.e graffo d’Anguilla la metà fino al confumameto de 
i fudetti animaletri,fi colile conferuifi all' vfod’vngerel’E- 
morroidi dolenti , c gonfie , per ordinatane antica dell’Ec- 
celIcntifs.Alberto Zancari Medico Coll. Bolognefe il qual 
fiorì dell’anno 13 26. 

Oglio di fette Fieri del Minficht Arm. Chim. fetfl. 3 3. 

Bi. Oglio d’O! tua q.b. nel quale s’infondano fette forti 
di fiori, cioè Rofe, Viole, Sambuco, Camomilla , Gigli 
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bianchi , Verbafco , e Malua rofir* rofla in fette vati , ciafcun •? I® 
fiore da per fe , ne i fuoì tempi ripettendo T infusone di eia- 
fcheduno più volte,e rinouando i fiori quado la virtù de’ pri- 
mi fi farà communicata all’ oglio , e ciaicheduno a fuo tem- 
po digerito al Sole, &c. dopo la debita maceratione efpref- 
fo ; finalméte tutti gli ogli polli infieme,il mirto farà vn’oglio 
anodino, e balfamico per tutti i dolori tanto caldi, quanto 
freddi, fi che egli mitigherà i dolori tutti di capo , concilierà 
ilfonno ne 1 frenetici, & altri , giouerà alle tenfioni degli 
hippocondrij , acquetarà i dolori del torace, ventricolo , in- 
terini groffi , vtero , e dell’ altre pani neruofe ; apporterà ri- 
medio a i Pleuritici , Etici, e Tifichi , placherà gl’ incendij 
intolcr abili delle febri , come anche il calore vehemente del 
fegato , e delle reni ; emollirà le durezze delle parti naturali, 
ed occorrerà ad altri accidenti delle medeme, maturerà tut- 
ti i tumori, e particolarmente i caldi, e rifolueralli tortamen- 
te; fimilmente a i dolori dell*Emorrhoidi foccorrerà, ed al- 
le feottature adoprato co chiarad’ Vouo, ò Mucilag. di femi 
di Cotognoje fi può finalmente ponere i Chriftiei i per leua. 
rei dolori di corpo, aiutando mirabilméte la facoltà efpultri- 
ce a cacciare fuori del corpo le cagioni materiali di quelli, 

Oglio Strumofo . 

9t. Pontici viuinari di poco, cioè fenza pelo,Lucerto 
picciole ana q.yT infondanfi in oglio d'Oliua porto in vafe 
di vetro fatto a propofito , doue douranno reftare fuflfocati, 
c macerati, efpofti al Sole nei giorni canicolari ; pofeia que- 
ll’ Oglio bene feparatoda gli animali fpremuti.fi confer- 
iti all’ vfo di vngere le fcrofole , confi vn M. S. anr. 

Oglio a i freddi ecr effluì dell ' a raffio»/ fcbr/li . 

R. Oglio Laurino onz.ij. Scorpioni de i più gradi fi frolli- 
no nu.30. quelli fi faccino bollire in quell’Oglio a fuificiente . 
cottura, e poi fi coli , con cui fi deuono vngere i polli, "'d il fi- 
lo della fchiena auanti I’infuho febrile; rimedio, che fù fa- 
migliare al Medico Elideo in Bologna 1 a o.anni fa, celebre. 

C 2 Poi- 
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Poluere per /’ idrofobi*. 

5i. Radice di Cinorrhodo , cioè Rofa Canina lecca, e 
fatta in poluere, adopialì in vari) modi tanto intrinfecamen- 
tc prefa, quanto applicata ;ed è rantidotofpcc.dcl veleno 
del Can Rabbiofo . Leggi Plinio l. 8 . c. 3 1 . Gemma Cofmocr. 
1 . 1 . c.6. Batt. Tttlg. drc. Che fe alcune piante hanno pur trop- 
po vigore di fare ripullulare gli effetti di quello horribile 
male, come fono i )egnidelSorbo,e del Sanguinale fruti- 
ce, ad ogn’ vno notiffimi per lelpericnza >così auuerrà , che 
vn’ altro fe gli opponga. 

P. Vomitorio facile. 

Giuli dell’albero della Noce, cioè i fiori di quella, che 
volgarmente fi dicono Gatti , fi lecchino > e della poluere di 
quello fe nc dia a beucre in acqua tepida la quantità almeno 
di dram .f. inlegn.di Timoteo Brichr.nella fua Thetrapeut^rc. 

P. YAtmdìfìc attuo . 

lfc. Rafano maggiore fecco , abbruggiato, e fatto in pol- 
uere, adoprato folo , ò con vnguenti di limile facoltà ; e va- 
ierà a dilfeccare le vlceri più humide , e fordidc, m. s. a. 

P. Incarnatino 

Rt. Herba Chamepiri,cioè l’Iua,e Melilfa ana p.egu. 
pulu. le quali fi ponno riformare in vng. col Mele f. Bartol, 
Var. rif. dall' Arg. 

P. c^fntipodagrico . 

Ifc. Chamedri , Chamepiti, e Gentiana fecche ana dr. iij. 
foglie di Ruta lecca on.iiij. e fe ne facci poluere da darli dop- 
po purgato il corpo in vinonel tépo d’ Inuerno , ed in acqua 
Itili. l’Eltade dr. f. per volta ogni giorno . Lang.ep. M ed. 1 . 3, 
P. enfile Febri Coti dime . 

li. Miglio del Sole, detto Seme Petrolo q. f. pul. e dato a 
bere in acqua , òVino per otto volte vna dramma per volta . 
Gugl. Var. I. 2. de cur.febr . 


P.Com*- 
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P. Contro i C Alcoli. 

IJe. Poluere di mille piedi, cioè quegli animaletti volgar- 
mente detti Porcelletti , che Hanno lotto i vali di terra, pre- 
parati in quello modo,, cioè eflicati più, volte , e poluerizati , 
doppo edere Hate più volte irrorati , ed impattati con acqua 
di Fraghe con alcune goccio di Ipirito di Calcanto , la di cui 
dofe farà di dram.j.ouero di fcrup. iiij^con onz. j. d’ acqua 
diVira,eonz. viij. d' acqua di Bonaghe, doppo purgato il 
corpo ; ordinar, dell 1 Eccellentils. Orario Augenio , &c.. 

P. Antipcjhlente . 

Semi d* Edera altilfima nati in afpetto del Settentrio* 
ne q.b. fi lecchino, e poluerizino lottilmente ; la cui dole fa- 
rà dr.j. beuuta in vino gencrofo reiterata più giorni ; la qua- 
le prefa, deuefi Ilare beniflìmo coperto in letto, acciochc 
pofla cauare meglio per fudore fuori del corpo ogni quali- 
tà venefica, pendente, e venerea. 

P. a i Cancri particolarmente delle Mammelle . 

Ifc. Vn Rofpo grande viuo , ed alcuni Gambal i viui pon- 
ganfi in vna pignatta vedriata in Fornace ad abbruggiare fi- 
no che pollano edere ridotti in poluere ; la quale feruirà; 
pergiouare mirabilmente in quella così miferabilc infer- 
mità applicata (opra il male , da lauarficonlauandadi vino > 
e fpcflìllirao rinouara . Stok. cap. 101,. 

Profumi.. 

Prof. Serpentifugo,. 

!&., Legno di Fraifino v ed herba Abrotano, fi- pongano 
a cuc cere »fi che facciano fumo, e che quello cfali in luoghi 
fòfpctt. d’ mkttionc di Serpi, i di cuthabiti fono correttiui di 
qualità maligne anche nell’aria . Legge i Bottanici,e Lucano 
Pumoq; grauem Serpenùbns Abrotanum , ere. 

Prof, all t Sordità. 

Bacche d’Alloro ben trite cotte in vino bianco otti- 
mo adatte qualicaldc fi deue riceuere nell’ orecchie il fumo# 

òva- 
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ò vapore due volte i! giorno Stok.l. i.c. 15. e umilmente il 
vapore dell* oglio di Noce bollente gioua mirabilmente; 
ordinato dall’ Eccellcntifs. Leonello Vittori; Mcd.Coll.ia 
Bologna circa gli anni *473. nella fua Empir . c. 7. 

ProfAntiuerurto. 

ifc.Agno Callo q/col quale lì profumino le parti ime del 
ventre, ò coll'odore lemplice delle foglie, e fiori di quel 
frutice portandolo addoflo, e ponendone fotro ilenzuoli, 
e cappezzale del letto doue li dorme, od in altro modo, par- 
tecipandolo euaporante , come accenna il noftro Crefcen- 
tio Bolognefe, il Corifeo de iGeoponici, il quale ville nel 
1 a 8 o. nel i. 5 . r. 3 5 . Trag. 1 . 3 . c. 49. e prima Diofc. 1 . 1 . c. 1 2 o. 
adoprato a quello fine da gli Ateniefì ne i loro Tefmoforij ; 
alcuni vogliono , che P odore aromatico dell’ Incenfo , e la 
di lui foftanza habbino la medema virtù, onde Antonio 
Carcliclìo del vino d’ Incenfo così fcriue metricamente . 
cupiunt •vencrìs communio gaudio, nofe 
hoc fìnti ani monco fantina * viri]; merum . 

Prof per 1' 0 fair ita* ir debole^a di Vijìa, 

Bt. Grani di Ginepro maturi , fiati infutì in aceto per 
giorni 4. oucro 5 . clficcati , fiori di Fenocchio ana par. cgu. 
quelli fi maftichino la mattina, e fi mandi il fumo dalla boc- 
ca riueberato dalla palma della mano oppoftagli fino ad- 
occhio . Stok. 1. 1 . e. 1 2. 

Prof, a i Flttffi difperatì. 

Ifc. Gomma d’Incenfo,eTremérina ana p. eg.pongafcne 
q ,f fopra vn ferro infuocato porto nel fodo d’vna feggia fo- 
rata, fopra la quale ftia il patiente per riceuerne il fumo nelle 
parti ime del corpo , da reiterarli mattina , e fera per tre , ò 
quattro giorni ; rimedio attribuito al famofilfimo Cardano 
quando era Medico eminente in Bologna , che fù del 1 5 69. 
vfato anche dal Vittor. nell’ Emp.l. ì.c. 29. 

Unguenti per V H ernie interinali. 

5^- Confolida magg.e min. Piantagine med.e min. Cor- 

reg- 
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reggiola,Coda Equina,Sanguinaria, Pentafilo analib./TPoI- 
utre di Galla, di coperchietti di Ghiande, Icorze di mezzo di 
Cartagne, Verga del Pallore , Lente paluftre , Mortella ana 
onz. u). Seiio Iremo , Oglio Rof. O.ifacmo ana lib. j. m. c fac- 
ciali vnguento s.l.a conf. rinfegu. di Bartol. Varigli, e da 
quello compofe il fuo tanto celebre vnguento chiamato 
della ContdTa Guglielmo Vai ignana fuo figliuolo* 

Vng. per l.i Rogna . 

Ifc. SugodiTapfia,di Apiorifo,ck>èdel Ranoncolo pa- 
lu(lrc,di Vitalpa ana p.eg. fi mele. s. 1. a.e con V nguento Ro- 
faro > ouero con il mondificatiuo di Serapione, e Galeno fe- 
condo 1* Argellata neltratt. 5. del l 1. lì fa vngu* 

Vng. per la Rogna piu delicata* 

Ut. Trementina lauata con Acqua Rofa onz.ii/.ogtio Ro£ 
dra n. vj. fucchi di tre Naranzi , c uè torli d* Vuouo fi mefe. 
ognicofainfiemes.l.a.e faccifivngu.il quale riufeirà otti- 
mo nella fcabbia antica, e lecca, inuent. deh*Ecceilentiilìino 
Frangino Gozadini Medico nobilifs. Bolognefe del «45 o.. 

Vngjontro le Febri Croniche * 

I5t. Tele d*Ai agno benilfimo nette da potuere, c fèfiuche 

2 .fX\ mefehino con vng.Populcon delle offic.a buona confi- 
enza,e fe ne faccino fei palle gradi Je quali comprclfc fi ap- 
plichino a i polli delle braccia, e de i piedi,e delle tépia, e fo- 
pra vi fi leghino foglie di Vite per 2,hore auanri le accellionì 
darinauarlitre,ò quattro volte ; ord.del Med. Elidcoin Bol % 

Vng. da Fuoco. 

I*. rhbrq d* Vouq p- 2 Qgl i o d'Oliua parte vna* fi con- 
quartino diligentemente, e riulcirà yn vngu. bianca mirabì- 
lifsimo per le fcottaturc cTog ni forte »!! gioie fideueado- 
prare in quello modo; c on vna pen na di Gali na nera l ldeue^, 
andar ungendo delicaramentèìHuogo feottato fenza legar- 
lo con panno, od altro ,mà lafciario Rar feoperto conti- 
nuando in andarlo vngendo fpeflc volte fino, che IagroRa 
fia fatta % e che mafiri di voler cadere ì inuenr* belli fs. di Ad- 
riano 
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riano a Minfichtnel foo Armam. Chimico alla /?#. 35. clo- 
ne rifletto Autore ci fà leggere quefte formali f arole . In 
tota Ri pubi, c Medica fecrctius prafantius experimentum ad 

•omnia ambujla n ondimi eli inuentum , & exeogitatum . 

E tanto balli d’hauer accanato quelle fòrmule di medici- 
tiare, le quali dai prudente dotti Medici potrano ettere ar- 
t fitiofaméte , ò combinate, ò diuife,e quitto a gl' ingredien- 
ti, e quanto alle doli aggi iftate coll’ intentioni Metodi^ hc_* 
variamente compofte , le quali pure fe faranno amrriniftra- 
tecon quell’ardore dicarità fi conuiene, certamente fi po- 
tranno fperarc ottimi, e perfettiffimi tutti gli sforzi noflri 
dalla cognitioncdinoi fteffì,e del noflro profilino pendenti 
ad agnitionem bonu/ium > dice l’fcce lef al 3 8. Virtus illorum & 
■dedit homi miti s fc tenda alti (firn s> honorarc in mirabihbus fuis • 
in bis (uratus midgabit dolorem > & vnguentaritis fatti pigmeta 
fnaintatiSì & vncliones eonficiet fanitatis , & non confumabutur 
tempora din . Poco gioucrà il fapcrc v. g. foftituirne l’hcrba*. 
Fullonia, cioè Saponaria, della quale noi habbiamo pieni i 
ma gini de j folli, c gli arg ni delle fiepi>a 1 cand:di fapòni, ed 
o i più pretefi fmegmi per imbiancale nettar i pann i,fe hau- 
reino laconfcienza macchiata , e brutta di colpe mortali, 
come Gieremia al c.2. ce n’auuisò . Si laueris te nitro^r mul- 
tipli at? tris tibi herba Borith, maculata t amen tris cor a me in ini- 
qnitate /«^perche Iddio è tutto fuoco di carit à,Dens charitas 
ejh dreagneveni mtitere> (ire. come in Ifaia al c.40. habbiamo 
ipfe ejl quafi ignis conflans>ó' qua fi herba fullonum, & purgabìt 
flios lenii &c. conchiudo ,che mediante la gratia Diuinaj 
procurata colle buone opere, e colla buona intentione fi 
compie , eperfettiona ogni cofagioueuoleatuttb^#</<«* 
pùribus prode/l) locupletibus aque . 

Deus mui , omnU • 




f* In Bologna , per Giacomo Monti, 1654. 
/ Con faenza di Superiori. 


